
DISCIPLINARE DI GARA 
 
 

OGGETTO: Gara telematica per procedura negoziata di cui all'art. 36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 
n. 50/2016 al fine dell'affidamento dei “RIFACIMENTO DI PAVIMENTAZIONE DI PORFIDO 
PARCHEGGIO COMUNALE IN VIA MUNICIPIO E PORZIONE DI STRADA – LOTTO 2” - 
CUP D77H18001770004 – CIG 8014689A95. 

Con la presente si invita Codesta Spettabile Ditta a partecipare alla gara telematica per la procedura di 
affidamento dell'intervento denominato RIFACIMENTO DI PAVIMENTAZIONE DI PORFIDO 
PARCHEGGIO COMUNALE IN VIA MUNICIPIO E PORZIONE DI STRADA – LOTTO 2 in 
esecuzione alla Determinazione Dirigenziale Area Tecnica n. 114 del 17.09.2019. 
Il progetto è stato validato in data 19.08.2019 (ns. prot. 8046 del 19.08.2019), ai sensi dell'art. 26 comma 8 D. 
Lgs n. 50/2016. 
La presente lettera di invito contiene le norme relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara in 
oggetto, alle modalità di compilazione e presentazione dell'offerta, ai documenti da presentare a corredo della 
stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché ogni altra ulteriore informazione relativa all'appalto. 
Codesta ditta, per partecipare alla procedura, deve obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo 
all’apposito link sul Portale A.N.A.C. - Autorità Nazionale Anticorruzione (Servizi ad accesso riservato - 
AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute. 
La documentazione di gara comprende: 

 Disciplinare di gara 
 Protocollo di legalità 
 Capitolato speciale d'appalto 
 DGUE 
 n. 7 elaborati di progetto 
 per alcune dichiarazioni è stata predisposta dalla Stazione Appaltante la relativa modulistica – Allegati 

D-E 
 
1. OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO A BASE DI GARA 
1.1 Il presente appalto ha per oggetto i lavori di rifacimento di u tratto di pavimentazione della strada 
denominata via alla Chiesa che conduce dalla borgata di Crosa al cimitero di Verezzi. 
Il progetto in questione, ha l’obiettivo di garantire una buona accessibilità al suddetto cimitero. 
 
1.2 L’importo complessivo dell’appalto ammonta a Euro 117.665,15 di cui Euro 115.357,99 per lavori (a misura) 
soggetti a ribasso ed Euro 2.307,16 per costi per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA di legge.  
L'importo stimato della manodopera è pari a Euro 76.139,54. 
 

Lavorazione 
Lavorazioni di 

cui alla 
categoria 

classe 

Qualifica- 
zione ob- 
bligatoria 

(si/no) 

Importo 
(€) 

% 

Indicazioni speciali ai fini della 
gara 

Prevalente o 
scorporabile 

Subappalt
o 

STRADE, 
AUTOSTRADE, 
PONTI, …….., E 
RELATIVE OPERE 
COMPLEMENTARI 

OG3 I° NO 117.665,15 100,00 Prevalente 30,00% 

Totale 117.665,15 100   
 
1.3 Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà secondo quanto stabilito dall'art. 4.2 del capitolato 

speciale d'appalto. 
1.4 Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato nel rispetto dei termini 

previsti dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato ed integrato dal d.lgs. 9 novembre 2012, n. 
192. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della l. 
13 agosto 2010, n. 136. 

1.5  All’aggiudicatario verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate all'art. 35, comma 18, del 
Codice un’anticipazione pari al 20 per cento dell’importo contrattuale. 
 

2. DURATA DEI LAVORI: 
2.1 L'appalto avrà la durata di 30 giorni naturali e consecutivi a partire dalla consegna dei lavori. 
 
3. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 

Allegato “A” alla determinazione A.T. n. 114 in data 17.9.2019 



3.1 L'affidamento in oggetto avverrà con ricorso al Mepa mediante affidamento a seguito di indagine di 
mercato ai sensi dell'art. 36, comma 3 lettera c)-bis  D. Lgs n. 50/2016 e s.m.i. sulla base del criterio del 
prezzo più basso, ai sensi dell'art. 97, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 
3.2  Ai sensi dell'articolo 1 comma 3 della LEGGE 14 giugno 2019, n. 55 “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio 
del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di 
rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici”, le offerte potranno essere 
esaminate prima della verifica della documentazione relativa al possesso dei requisiti di carattere 
generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti. Verrà verificato che non ricorrano motivi di 
esclusione e che sussistano i requisiti di cui all'articolo 83 stabiliti dal presente disciplinare, nei confronti 
del miglior offerente e del cinque per cento dei partecipanti, individuati mediante sorteggio pubblico.. 

 
3.3 Qualora più concorrenti offrano lo stesso ribasso si procederà mediante sorteggio. 
 
3.4 Non sono ammesse offerte in aumento. 
 
3.5 La stazione appaltante potrà procedere all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

 
4. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 
4.1. Sono ammessi alla gara gli operatori economici di cui all'articolo 45 del Codice, in possesso dei requisiti 
prescritti dai successivi paragrafi. 
 
4.2. Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del Codice. 
 
5. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE: 
5.1. Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 
 

5.1.1. Le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 
 
5.1.2. Le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 
159; 
 
5.1.3. Le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai sensi 
della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

 
5.2. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, di 
cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, 
dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle 
finanze. 

 
5.3. Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, del Codice, è vietato partecipare 
alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui 
all'articolo 45, comma 2, lettere d) e c), sono tenuti ad indicare in sede di offerta, per quali consorziati il 
consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma alla medesima 
gara. 

 
5.4 Ai consorziati indicati per l’esecuzione da consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese 
artigiane è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il medesimo divieto vige per 
i consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio stabile. 

 
5.5 E' consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d) 
ed e), anche se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori 
economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere 
l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, 
il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
 
5.6 E' vietata l'associazione in partecipazione, ai sensi dell'articolo 48 , comma 9, del Codice, salvo quanto 
disposto dai commi 18 e 19 del medesimo articolo, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione 
dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante 
dall'impegno presentato in sede di offerta. L'inosservanza di tali divieti comporta, ai sensi dell'articolo 48, 



comma 10, l'annullamento dell'aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché l'esclusione dei concorrenti 
riuniti in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di 
affidamento relative al medesimo appalto. 

 
6. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: 
6.1 La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario 
avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’AVCP con la delibera attuativa n. 157 
del 17/02/2016. 
 
7. SOPRALLUOGO 
7.1 Il concorrente dovrà autonomamente prendere visione dei luoghi 
 
8. CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI DELLA PROCEDURA 
8.1 Per chiarimenti in merito al presente disciplinare, gli operatori economici dovranno rivolgersi ai numeri 
telefonici    019 618214  (Responsabile Area Tecnica – Ing. Jgor Nolesio del Comune di Borgio Verezzi) oppure 
dovranno inviare telematicamente una richiesta, attraverso l'apposito spazio all'interno di MEPA  almeno tre 
giorni prima della data di scadenza dei termini per la presentazione dell'offerta. 
8.2 Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 
8.3 Le risposte ai chiarimenti saranno comunicate con lo stesso sistema a tutti i Concorrenti invitati alla 
procedura, al massimo due giorni prima della scadenza dei termini per la presentazione dell'offerta. 
8.4 Il concorrente, con la richiesta di registrazione al Sistema, si impegna a verificare costantemente e tenere 
sotto controllo la propria area riservata all’interno di MEPA. 
8.5 Le comunicazioni inerenti la procedura saranno inviate al recapito PEC indicato dal concorrente. Il 
concorrente dichiara di avere costantemente sotto controllo ciascuno dei suddetti recapiti. 
8.6 In caso di R.T.I. costituendi e Consorzi, ciascuna delle imprese che prendono parte al raggruppamento 
eleggono quale domicilio per il ricevimento delle comunicazioni relative alla procedura il recapito appartenenti 
all’impresa mandataria, rilasciando un’apposita dichiarazione. 
8.7 In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 
 
9. TERMINE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
9.1 I concorrenti dovranno inserire nella piattaforma MEPA, entro il temine perentorio, pena l’esclusione, delle 
ore 12:00 del giorno 04.10.2019  la documentazione richiesta, che costituirà l’offerta, debitamente firmata 
digitalmente, pena la nullità dell’offerta stessa e comunque la non ammissione alla procedura. 
 
9.2 Non sarà ritenuta valida e non sarà accettata alcuna offerta pervenuta oltre tale termine, anche per causa 
non imputabile al concorrente. 
 
9.3 Il mancato ricevimento di tutta o parte della documentazione richiesta per la partecipazione alla procedura 
comporta la non ricevibilità dell’offerta e la non ammissione alla procedura. 
 
9.4 E’ in ogni caso responsabilità dei concorrenti l’invio tempestivo e completo dei documenti e delle 
informazioni richieste, pena l’esclusione dalla procedura. 
 
10. INFORMAZIONI SULLA COMPILAZIONE DEL Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) 
10.1 Il concorrente deve obbligatoriamente rendere le dichiarazioni di cui agli articoli 80 e 83 del D.Lgs n. 
50/2016 nonché quelle aggiuntive previste per la presente procedura di gara compilando il Documento di 
Gara Unico Europeo (DGUE) di cui all’art. 85 del Codice, secondo le Linee Guida di cui al Decreto n. 3 del 
18/07/2016 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
Il modello DGUE fornisce una prova documentale preliminare in sostituzione dei certificati rilasciati da autorità 
pubbliche e/o terzi e consiste in un’autodichiarazione formale aggiornata, resa dall’operatore economico di: 
 

- non trovarsi in una delle situazioni di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 
- soddisfare i pertinenti criteri di selezione di cui all’art. 83 del Codice. 

 
11. SUBAPPALTO 
11.1 Il subappalto è consentito nel limite massimo del 30% dell'importo contrattuale. 
Affinché il subappalto venga successivamente autorizzato sarà inderogabile che nel contratto di subappalto 
stipulato fra l'appaltatore ed il sub appaltatore,  venga specificata la condizione affinché il primo si impegni con 
la ditta subappaltante (nel caso di micro, piccole  e medie imprese)  a trasmettere al Comune di Pietra Ligure, 
la fattura relativa alle lavorazioni eseguite in sub appalto corredata di opportuna delegazione di pagamento, 
per permettere il pagamento diretto del sub appaltatore da parte del Comune. 
 



11.2 La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, prestatore di servizi, l'importo dovuto 
per le prestazioni dagli stessi eseguite nei casi previsti dall'articolo 105, comma 13, del Codice. 
 
11.3 In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 
5 e 6, del Codice. 
 
11.4 E' fatto divieto all'aggiudicatario di affidare mediante subappalto lavori oggetto della gara ad imprese che 
non siano in possesso dei requisiti di cui all'articolo 80 del Codice. 
 
12. ULTERIORI DISPOSIZIONI 
12.1. È facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta 
risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, ai sensi dell'articolo 95, comma 12, del 
Codice. 
 
12.2 L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione 
dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante. 
 
12.3 Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 
differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato nel termine 
di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace. Le spese relative alla stipulazione 
del contratto sono a carico dell’aggiudicatario. 
 
12.4 La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia e al controllo del possesso dei requisiti prescritti. 
 
12.5 La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 110 del Codice, in caso di fallimento, liquidazione 
coatta o concordato preventivo dell'appaltatore o di risoluzione del contratto o di recesso dal contratto ai sensi 
dell’art. 92, comma 4, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159. 
 
13. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE 
13.1 L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da cauzione provvisoria indicando 
quale beneficiario il Comune di Borgio Verezzi come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% dell’importo 
complessivo dell’appalto e pertanto pari a euro 2.354,00 e costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, depositati presso una sezione di tesoreria provinciale 
o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve 
essere al corso del giorno del deposito; 

b. b)  in contanti, con versamento presso la Tesoreria del Comune di Borgio Verezzi, presso Banca di 
Credito Cooperativo di Pianfei e Rocca De’ Baldi - Agenzia: Borgio Verezzi conto corrente n° 
000120130045 - IBAN IT04T0875349320000120130045 - A.B.I. 08753    C.A.B. 49320 - - Il bonifico 
deve specificare che è un deposito cauzionale; 

c. da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 
del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. 

 
13.2. In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico, dovrà essere 
presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario/ assicurativo o di altro soggetto contenente 
l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fideiussoria 
relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante. 
 
13.3. In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione, questa dovrà: 
 

13.3.1. essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al Decreto del Ministero dello sviluppo economico 
del 19 gennaio 2018, n. 31, relativo al Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le 
garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 104, comma 9, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50; 
 
13.3.2. essere prodotta in originale o in copia autenticata, ai sensi dell’art. 18 del d.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445 e ss.mm.ii., con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
 



13.3.3. essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore, che attesti il potere 
di impegnare, con la sottoscrizione, la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 
 
13.3.4. avere validità per giorni 180 dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
 
13.3.5. qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari, a partecipanti con idoneità 
plurisoggettiva non ancora costituiti, essere tassativamente intestate a tutti gli operatori che costituiranno il 
raggruppamento o il consorzio; 
 
13.3.6. prevedere espressamente: 
a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice 
civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 
b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
c) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
d) la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del 
concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, di cui agli articoli 103 del Codice 
tranne che  per le microimprese, piccole e medie imprese e i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 
costituiti da microimprese, piccole e medie imprese, come previsto dall'articolo 93 comma 8 del Codice. 
 
13.3.7 essere sottoscritta digitalmente dal fideiussore, nonché dal contraente. 
 

13.4. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, potrà essere ridotto come previsto dall’articolo 93, 
comma 7, del Codice. 
 
13.5 La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una cauzione di valore 
inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate costituirà causa di esclusione. 
 

13.6 Si precisa che: 
a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, o consorzio ordinario di concorrenti il concorrente può 

godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il 
raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono 
il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può 
beneficiare di detta riduzione, in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna 
impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno 
del raggruppamento; 

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 2, del Codice, il 
concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta 
certificazione sia posseduta dal consorzio. 

 
13.6. La cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del 
contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 93, comma 9, del Codice, verrà svincolata entro trenta 
giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
 
13.7 All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare: 

13.7.1 la cauzione definitiva, nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice e dall’art. 123 del 
Regolamento; 
13.7.2 la polizza assicurativa ai sensi dell'art. 103 comma 7 del Codice. 

 
14. REQUISITI DI CAPACITA' ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-ORGANIZZATIVA 
14.1 I concorrenti, devono essere iscritti alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato, Agricoltura per 
settore di attività adeguato all’affidamento dei lavori. 
A pena di esclusione, devono essere in possesso dell'attestazione, rilasciata da società organismo di 
attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione in categoria 
e classifica adeguata ai lavori da assumere, nello specifico: OG7 classe I° ovvero dimostrare il possesso dei 
requisiti di cui all’art. 90 del DPR 207/2010. 
14.2 I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle 
condizioni indicate all’art. 61, comma 2, del Regolamento. 
14.3 Per i raggruppamenti temporanei e per i consorzi ordinari di tipo orizzontale, di cui all’art. 45, comma 2 
lettera d), e) e) del Codice, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara 
devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 40%; la 
restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese 



consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’Impresa 
mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria. 
 
15. AVVALIMENTO E CONCORRENTI CON IDONEITA' PLURISOGGETTIVA E CONSORZI 
15.1 In caso di avvalimento ai sensi dell'articolo 89 del decreto legislativo n. 50/2016, il concorrente deve 
allegare, a pena di esclusione: 
 
a. dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica specificatamente il possesso dei requisiti di 
partecipazione di carattere speciale per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indica l’impresa ausiliaria; 
 
b. dichiarazione sostitutiva, allegato D, con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico, in 
qualità di impresa ausiliaria: 

1. attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice, l’inesistenza 
di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 
159 e il possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica e di 
certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto; 

2. si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata 
dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto e a subentrare all’impresa ausiliata nel 
caso in cui questa fallisca nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia 
più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto; 

3. attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi 
dell’articolo 89, comma 7, del D.Lgs n. 50/2016; 

4. originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del 
concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse necessarie all’esecuzione del 
contratto, per tutta la durata dell’appalto e a subentrare allo stesso in caso di fallimento oppure, in caso 
di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione 
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo (si consiglia di creare un 
unico file “pdf” composto dall'allegato A e dal contratto ed inserirlo nell'apposito spazio in piattaforma). 

 
15.2 In caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva e consorzi la dichiarazione è da redigersi in conformità 
all'allegato “E”; 
 
16. MODALITÀ DI REDAZIONE E PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA 
16.1 La redazione dell'offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi dell'apposita procedura guidata del 

MEPA a partire dal giorno e ora di avvio della R.D.O. 
 Ai sensi dell'articolo 95 comma 10 D. Lgs n. 50/2016 ciascuna “Scheda Offerta” dovrà contenere, a pena 

di esclusione, l'entità dei costi della manodopera nonché gli oneri aziendali relativi alla sicurezza: i valori 
da inserire devono essere diversi da 0 (zero) e pertanto occorre MODIFICARE il valore proposto dal 
sistema, che qualora venga lasciato pari a zero (o comunque campo non valorizzato), consente 
ugualmente la prosecuzione della procedura (ma con esclusione dell'offerta per mancato rispetto delle 
prescrizioni di cui alla normativa sopracitata). 

 Relativamente alla dichiarazione dei costi della manodopera, qualora tale costo fosse inferiore a quello 
previsto a progetto, saranno richiesti elementi necessaria alla valutazione sulla congruità della spesa. 

 La stazione appaltante si riserva la facoltà di richiedere ulteriori giustificazioni rispetto a quanto previsto 
dall'articolo 97, comma 5, lett. d) D. Lgs n. 50/2016. 

   Si procede alla valutazione di merito o in sede di eventuale verifica della congruità dell'offerta oppure prima 
dell'aggiudicazione. 
Nel caso di offerta presentata da parte di concorrenti plurisoggettivi, l'offerta dovrà essere sottoscritta, 
secondo le regole del sistema MEPA. La firma dovrà effettuata digitalmente. 
Non saranno ritenute valide correzioni all'offerta se non espressamente confermate e sottoscritte. 
In caso di discordanza tra ribasso percentuale indicato in cifre e ribasso percentuale indicato in lettere, 
prevale quello indicato in lettere. 
Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto all'importo a 
base di gara. 

 
16.2 Documentazione amministrativa 
 
l’operatore economico deve inserire la documentazione amministrativa negli appositi campi, corrispondenti ai 
successivi punti: 
 

• documento di gara unico europeo (DGUE) compilato secondo quanto disposto nel successivo 
paragrafo; 

• dichiarazione di iscrizione alla C.C.I.A.A. di operatore economico attivo o in sospensione al momento 



della scadenza di pubblicazione del bando; 
• dichiarazione del possesso della certificazione SOA per le categorie richieste dal presente disciplinare; 
• dichiarazione di avvalimento completa di contratto di avvalimento (ove ne corra il caso); 
• garanzia provvisoria costituita come indicato nel successivo paragrafo; 
• dichiarazione di autonoma presa visione dei luoghi; 
• dichiarazione di subappalto qualora si intenda subappaltare entro i limiti di legge; 
• dichiarazione di accettazione integrale della documentazione di gara; 
• altra documentazione amministrativa ritenuta utile ai fini della gara. 

 
17. MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 
17.1 L’APERTURA DELLE OFFERTE ECONOMICHE telematiche, pervenute in tempo utile, avverrà in seduta 
pubblica, presso la sede del Comune di Borgio Verezzi alle ore 16.00 del giorno 07.10.2019. 
 
17.2 Si procederà quindi alla VALUTAZIONE della DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA del miglior 
offerente nonché alla valutazione a campione di quella presentata dal cinque per cento dei partecipanti, 
arrotondato all'unità, individuati mediante sorteggio e all'eventuale ricalcolo della soglia di anomalia, nonché 
alla nuova proposta di aggiudicazione. 
 
17.3 Si procederà alla lettura delle offerte, a formare la graduatoria e a formulare la proposta di aggiudicazione. 
 
17.4 In caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive di 
cui agli articoli 80 e 83 del D.Lgs. n. 50/2016, il concorrente interessato è tenuto a rendere, integrare o 
regolarizzare le dichiarazioni necessarie entro il termine di 1 giorno dalla ricezione della richiesta della stazione 
appaltante inviata da “Comunicazioni della procedura” della piattaforma MEPA, pena l’esclusione dalla gara. 
 
17.5 La seduta di gara potrà essere aggiornata ad altra ora o ad altro giorno successivo salvo che nella fase 
di apertura delle offerte economiche: la sospensione e/o il rinvio è oggetto di comunicazione ai concorrenti 
tramite la piattaforma MEPA. 
 
17.6 Qualora si accerti, sulla base di univoci elementi, che vi sono offerte che non sono state formulate 
autonomamente, ovvero che sono imputabili ad un unico centro decisionale, si procederà ad escludere i 
concorrenti che le hanno presentate. 
 
17.7 L'aggiudicazione sarà comunicata tramite sistema MEPA. Verrà comunque ottemperato al disposto di cui 
all'articolo 76 del Codice. 

 
18. ONERI A CARICO DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 
18.1 L’aggiudicatario è tenuto a: 

• prestare la cauzione definitiva nonché la polizza assicurativa in conformità all’articolo 103 del Codice 
e secondo quanto disposto dal capitolato speciale d'appalto; 

• versare congruo deposito relativo a tutte le spese a cui darà luogo l'aggiudicazione e la stipulazione 
del contratto (imposta di bollo e registro, diritti di segreteria, stampati, ecc.); 

• qualora previsti costi da interferenze, consegnare, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque 
prima della consegna del lavoro o del servizio: a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza 
e di coordinamento; b) un piano operativo/sostitutivo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori; c) la 
documentazione per la verifica dell'idoneità tecnico professionale di cui all'allegato XVII del decreto 
legislativo n. 81/2008; 

• sottoscrivere il contratto nel giorno e ora concordato con il Comune di Pietra Ligure; 
• attuare a favore dei lavoratori dipendenti e, se cooperative, anche verso i soci, condizioni normative e 

retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro e dagli accordi locali integrativi 
degli stessi, applicabili alla data dell’offerta alla categoria nella località in cui si svolge il servizio; 

• applicare il contratto o gli accordi di cui sopra anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e, 
se cooperative, anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano l’Impresa anche se non sia 
aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura industriale 
o artigiana, dalla struttura, dalle dimensioni dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione 
giuridica, economica o sindacale. 

• qualora sia previsto il subappalto, l’Impresa è responsabile, in rapporto alla stazione appaltante, 
dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi 
loro dipendenti anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. Il fatto 
che il subappalto non sia stato autorizzato, circostanza che peraltro configura ipotesi di reato, non 



esime l’Impresa dalla responsabilità di cui sopra e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione 
appaltante; 

• se ricorre la fattispecie, comunicare alla Stazione appaltante l'elenco delle imprese coinvolte nel piano 
di affidamento con riguardo alle forniture e ai servizi di cui all'articolo 2 del Protocollo per lo sviluppo 
della legalità e la trasparenza degli appalti pubblici, nonché ogni eventuale variazione dello stesso 
elenco, successivamente per qualsiasi motivo; 

• assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010. 
 
19. FORMA DEL CONTRATTO: 
Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di differimento 
espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto sarà stipulato, con atto pubblico o in alternativa a 
mezzo di scrittura privata, entro 60 giorni dall'efficacia dell'aggiudicazione; ai sensi dell'articolo 32 del D.Lgs 
n. 50/2016 comma 10, per i lavori in oggetto non è applicabile il termine dilatorio di cui al comma 9 del 
medesimo articolo. Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell'aggiudicatario. 
 
20. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di 
Savona, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 
 
21. ALTRE INFORMAZIONI: 
21.1 non sono ammesse offerte condizionate, con riserve o espresse in modo indeterminato o con riferimento 
ad offerta relativa ad altro appalto; 

 
21.2 il Comune si riserva di verificare i requisiti dichiarati, mediante l’acquisizione d’ufficio dei certificati 
attestanti il possesso di stati, fatti e qualità dei soggetti dichiaranti; in caso di presentazione di falsa 
dichiarazione o falsa documentazione provvederà alla segnalazione all'ANAC; 
 
21.3 il Comune invita, se necessario, i concorrenti a completare, a fornire chiarimenti e a colmare carenze in 
ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati; 
 
21.4 il Comune si riserva altresì la facoltà, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse, di non procedere 
all’aggiudicazione della gara, dandone comunque comunicazione ai concorrenti senza che gli stessi possano 
accampare alcuna pretesa al riguardo; 
 
21.5 l'aggiudicazione è immediatamente impegnativa per l'impresa risultata vincente, mentre lo sarà per il 
Comune soltanto ad avvenuto perfezionamento degli atti amministrativi; 
 
21.6 il Comune formalizzerà l'aggiudicazione previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi 
dell'articolo 33 del decreto legislativo n. 50/2016 e degli adempimenti prescritti dalla normativa antimafia e dal 
Protocollo per lo sviluppo della legalità e la trasparenza degli appalti pubblici sottoscritto dal Comune di Pietra 
Ligure e la Prefettura di Savona, Ufficio Territoriale dello Stato; 
 
21.7 l'aggiudicazione diverrà efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti; 
 
21.8 le Imprese aggiudicatarie che hanno dichiarato di volersi raggruppare, entro il termine di 30 giorni 
dall'aggiudicazione, dovranno procedere alla formalizzazione del Raggruppamento ai sensi e per gli effetti di 
cui all'articolo 45 del codice; 
 
21.9 il contratto sarà stipulato entro 60 giorni dall'efficacia dell'aggiudicazione e comunque non prima di 35 
giorni dall'invio dell'ultima comunicazione ai concorrenti del provvedimento di aggiudicazione; 
 
21.10 l'ordine di immediato inizio del lavoro in via d'urgenza potrà essere impartito ai sensi dell’articolo 32, 
comma 8, del Codice, anche in pendenza della stipula del contratto; 
 
21.11 tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema 
accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato - AVCPASS) secondo le istruzioni 
ivi contenute; 
 
21.12 per tutto quanto non previsto specificatamente nel presente disciplinare si applicano le disposizioni 
vigenti in materia e, in particolare il decreto legislativo 50/2016, il decreto del Presidente della Repubblica n. 
207/2010 per le parti ancora in vigore e quanto disposto dal Protocollo di legalità sottoscritto con la Prefettura 
di Savona, Ufficio territoriale dello Stato; 
 



21.13 il Comune, in ottemperanza a quanto disposto dal Protocollo per lo sviluppo della legalità e la 
trasparenza degli appalti pubblici sottoscritto dal Comune di Pietra Ligure e la Prefettura di Savona - Ufficio 
Territoriale dello Stato, richiederà alla Prefettura di Savona le informazioni antimafia di cui all'articolo 91 del 
decreto legislativo n. 159/2011 relativamente al soggetto aggiudicatario dell'appalto; 
 
21.14 qualora la Prefettura accerti elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa ed emetta una informativa 
ostativa, non si procederà alla stipula del contratto di appalto, ovvero si revocherà l'aggiudicazione o ci si 
avvarrà della clausola risolutiva espressa prevista nel contratto; 
 
21.15 il Comune comunica al Prefetto le imprese appaltatrici, subappaltatrici e sub-contraenti relativamente 
alle attività indicate all'articolo 2 del Protocollo sopra richiamato; 
 
21.16 il Comune provvederà a comunicare al Prefetto l'elenco trasmesso dall'appaltatore delle imprese 
coinvolte nel piano di affidamento con riguardo alle forniture e servizi “sensibili”, al fine di consentire gli accessi 
e gli accertamenti nei cantieri delle imprese interessate, secondo quanto previsto  dall'articolo 93 del decreto 
legislativo n. 159/2011; 
 
21.17 si prevede la clausola risolutiva espressa, da attivare in caso di informazioni antimafia interdittive, al fine 
di procedere automaticamente alla revoca dell'autorizzazione del sub-contratto e alla automatica risoluzione 
del vincolo; 
 
21.18 in caso di automatica risoluzione del vincolo, è prevista una penale, pari al 10% del valore del contratto 
o del sub contratto, a titolo di liquidazione forfettaria dei danni, salvo il maggior danno. Le somme così acquisite 
dalla Stazione appaltante saranno destinate, d'intesa con la Prefettura, alla realizzazione di interventi a tutela 
della legalità; 
 
21.19 il Comune si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all'articolo 1456 c.c., ogni 
qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti della compagine sociale, o dei dirigenti dell'impresa, 
sia stata disposta una misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 
317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319 bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346 bis 
c.p., 353 c.p. e 353 bis c.p.; l'esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione appaltante è subordinato 
alla previa intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione; 
 
21.20 il Protocollo per lo sviluppo della legalità e la trasparenza degli appalti pubblici sottoscritto dal Comune 
di Pietra Ligure e la Prefettura di Savona - Ufficio Territoriale dello Stato; 
 
21.21 il mancato rispetto delle clausole contenute nel Protocollo sopra citato dà luogo all'esclusione dalla gara 
e alla risoluzione del contratto; 
 
21.22 è disposta l’esclusione dalla procedura di affidamento nei confronti dei soggetti che abbiano concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque che abbiano attribuito incarichi ad ex dipendenti del 
Comune che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune nei loro confronti per il 
triennio successivo alla cessazione del rapporto; 
 
22. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati raccolti saranno oggetto di trattamento ai soli fini dell’espletamento della presente procedura di gara nel 
rispetto delle prescrizioni previste D. Lgs n. 33/2013 e del Regolamento UE 2016/679 (GDPR). Titolare del 
trattamento dei dati è il Comune di Borgio Verezzi, nella persona del suo Sindaco, legale rappresentante pro-
tempore. Il nominativo dei soggetti responsabili è pubblicato sul sito Internet all’indirizzo: 
www.comuneborgioverezzi.gov.it 
   
                                                                                          Il Responsabile del Procedimento 
                                                                           arch. Mauro Angelico 


